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L’arte nei libri
di testo di IRC.

Una lettura
“simbolica”



UN LIBRO E’...
Le mie porte preferite sono quelle a due

battenti, quelle che sembrano due pagine di
libro. Come la maggior parte delle finestre

italiane. Come le persiane delle case di
campagna. Comunque, le porte  mi piacciono
tutte, perchè, a due battenti o no che siano, si

sfogliano.

(N. Gardini, Il libro è quella cosa, Milano, Garzanti, 2020) 



Incipit



Spulciando dal catalogo del 1911



Un secolo più tardi...
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https://harvardartmuseums.org/collections/
person/28191
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VINCOLI
Lorem ipsum dolor sit amet,
consectetur adipiscing elit, sed
do 
Eiusmod tempor incididunt ut
labore et dolore magna aliqua. 

Di cosa parliamo, quando diciamo “immagine”? Si tratta di una riproduzione o di un originale?
L’originale è facilmente raggiungibile? Si può ipotizzare un’uscita sul territorio per
conoscerne il contesto? Per accostare l’opera direttamente, verificandone gli elementi
formali e simbolici?
L’opera d’arte è curata nella riproduzione (cartacea, digitale)? I colori sono “conformi
all’originale”? Le dimensioni ne garantiscono la leggibilità? Si collega in modo coerente con
l’UdA di riferimento?
Lo spunto iconico può rappresentare un efficace stimolo per “intuire”, per entrare
nell’argomento? Senza camuffamenti, senza sovrastrutture che ne offuschino la fragranza?
Le attivazioni didattiche che corredano la riproduzione sono “stimolanti” per il lettore,
calibrate in base all’età? 
La qualità e la trama della carta utilizzata consentono una agevole interazione con la scheda di
analisi o con la proposta laboratoriale?

Qualche riflessione... a margine



Prospettive...





Fa che io serva solo a me stessa
Fa di me un arco dello spirito
Fa che io non sia più rupe, ma acqua e cielo
Fa che io non sia piramide, ma clessidra per essere capovolta.
Fa che io non sia un oggetto, ma un’estensione. 
Fa che io non sia un confronto, ma un’unità.
Fa che io non sia un’immagine, così non mi esalteranno.
Fa che io non sia una pietra miliare dell’uomo, ma della mia natura.
Fa che io non sia una vistosa virtù, ma un oscuro grembo.
Fa che io non sia un peso, ma una bilancia.
Fa che io non resti nelle tre dimensioni, dove si nasconde la morte.
Fa che io non sia prigioniera di uno stile, ma una disinvolta sostanza.
Fa che io sia l’insondabile architettura per raggiungere l’universale.

Prospettive...

Arturo Martini, La scultura lingua morta, 1945





Prospettive...

Noi abbiamo bisogno di voi. Il Nostro ministero ha bisogno della
vostra collaborazione. Perché, come sapete, il Nostro ministero è
quello di predicare e di rendere accessibile e comprensibile, anzi

commovente, il mondo dello spirito, dell’invisibile, dell’ineffabile, di
Dio. E in questa operazione, che travasa il mondo invisibile in
formule accessibili, intelligibili, voi siete maestri. È il vostro

mestiere, la vostra missione; e la vostra arte è proprio quella di
carpire dal cielo dello spirito i suoi tesori e rivestirli di parola, di

colori, di forme, di accessibilità.

Paolo VI, Messa degli Artisti, 7 maggio 1964



Explicit



UN LIBRO E’...
Chi ha inventato il libro ha inventato il silenzio della lettura; ha

inventato quella forma intima di temporalità che rende l’incontro con
il libro indissociabile dall’incontro con noi stessi; ha inventato

l’attenzione, l’avventura della conoscenza elaborata a partire da certe
premesse, e la curiosità... ha inventato i sistemi critici ed ermeneutici
che garantiscono non solo la leggibilità ma anche la comprensione dei
mondi possibili... ha inventato l’umanesimo e la libertà di espressione,

che è sempre inseparabile dalla libertà di essere.

J. Tolentino de Mendonca, Sappiamo davvero che cosa è un libro?
“Avvenire”, 11.10.24

https://www.avvenire.it/agora/pagine/gutenberg-tolentino-de-mendonca-sappiamo-che-cosa-e-un-libro  


